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Anche in USA tante le iniziative di solidarietà 

Il sindaco ha portato 
a Filadelfia il dramma 

della gente del Sud 
Salto di qualità nei rapporti con Firenze - In programma 
scambi culturali - Interesse per le relazioni economiche 

Dopo l'impegno a contri­
buire con centinaia di mi­
gliaia di dollari annunciato 
da uomini di affari, persona­
lità della cultura e della poli­
tica al sindaco Gabbuggianl e 
alla delegazione fiorentina la 
solidarietà di Filadelfia con le 
regioni colpite dal terremoto 
si estende ancora. Per dome­
nica il vescovo della cattedra­
le di San Pietro ha promosso 
una raccolta di fondi tra i 
fedeli. Offerti versamenti e 
atti di generosità vengono 
segnalati numerosi da parte 
di associazioni, circoli, club, 
singoli cittadini. 

L'appello per le popolazioni 
della Campania e della Basi­
licata che il sindaco di Fi­
renze ha rivolto agli ameri­
cani ha colpito nel segno. 

« Accorato e commosso » 
per 1 giornali di Filadelfia e 
della Pennsylvania che hanno 
dedicato molto spazio alla vi­
sita degli ospiti toscani. Dopo 
Il vangelo, durante la cele. 
brazione della messa, il ve­
scovo della cattedrale ha in* 
vitato Gabbuggianl a parlare 
ai fedeli della terrìbile scia­
gura che si è abbattuta sul­
l'Italia. L appello al fraterna 
aiuto e le foto di quell'insoll 
to invito sono state subito 
riprese dagli organi dì in­
formazione. 

La molla della solidarietà e 
degli aiuti è scattata imme­
diatamente . Quelle parole 
hanno avuto subito migliaia 
di risposte. Ai successivi ap­

puntamenti con autorità e 
personalità locali è stato 
chiesto più volte al sindaco e 
agli amministratori fiorentini 
di portare notizie fresche sul 
terremoto, su quell'avveni­
mento terribile che ancora 
molti non immaginavano co­
me potesse avere assunto le 
dimensioni di una terrificante 
catastrofe nazionale. 

Ricordando i difficili giorni 
dell'alluvione nel 1966 e i 
rapporti sempre più stretti 
che legano ormai le due cit­
tà, nel circoli di Filadelfia le 
offerte e le iniziative di aiuto 
si sono in poco tempo mol-
tiplicate. 

Ma il legame fraterno, quel 
gemellaggio ormai decennale 
non ha prodotto solo questo 
straordinario slancio umani­
tario. La visita della delega­
zione fiorentina (oltre al sin­
daco Gabbuggianl. gli asses­
sori alla cultura Fulvio Ab­
boni e Luigi Tassinari e il 
sovrintendente al teatro co­
munale Masssimo Bogianki-
no) rappresenta una svolta 
significativa, un salto di qua­
lità nei rapporti tra Firenze e 
Filadelfia. 

Invitati dal sindaco Green, 
dal presidente dell'Opera 
Company e dal direttore del 
Museo d'Arte per l'inaugura­
zione della mostra « Visualità 
del Maggio Fiorentino», i 
rappresentanti del capoluogo 
toscano hanno avuto nume­
rosi e profìcui contatti con 
esponenti della cultura, delle 

università, della polìtica, del­
l'economia e del turismo. 

Il gemellaggio con Filadel­
fia si consolida su basi nuove 
e apre senza dubbio originali 
ed importanti prospettive nei 
rapporti tra le due città e 
non solo dal punto di vista 
della cultura. 

Per quanto riguarda le ini­
ziative di questo settore spe­
cifico sono stati discussi 
progetti di futuri e reciproci 
scambi. Ad esempio si è par­
lato della proposta di un 
trasferimento a Filadelfia di 
una parte della grande espo­
sizione medicea di quest'anno 
che ha avuto una eco molto 
forte anche negli Stati Uniti. 
Altre idee sono in corso di 
definizione per la mostra 
a Firenze com'era». 

Nel capoluogo toscano in­
vece si penserebbe di ospita­

l e una mostra americana sul 
Settecento. 

Contatti con circoli cultura­
li ed università hanno sugge­
rito anche numerosi convegni 
di studio. 

Scambi molto interessanti 
Infine sul versante economi­
co. uomini dì affari e ra-
presentanti d 1 • numerose so­
cietà hanno chiesto con inte­
resse ulteriori colloqui per 
approfondire ed estendere 
anche questo tipo di rappor­
ti. 

Luciano Imbasciati 

Preoccupazioni per i lavoratori 

La Regione chiede 
un confronto sui 
problemi Galileo 

t * •-* i - ' 

I sindacati ribadiscono la loro contrarietà allo 
scorporo - Non rispettati i livelli di occupazione 
Insoddisfazione per l'assenza di piani organici 

La situazione che si è 
venuta a creare alla Gali-

' leo ' preoccupa anche la 
- Giunta regionale e gli en­
ti locali, che hanno deci­
so di aprire a breve sca­
denza un confronto con 

- la Bastogi. L'Impegno è 
v stato assunto nel corso -. 

di un incontro che si è 
svolto ieri a Palazzo Bu­
dini Gattal. Alla riunio­
ne erano presenti il pre­
sidente • della Regione, 
Mario Leone, il vicepre­
sidente, Gianfranco Bar-
tolini, gli assessori allo 
sviluppo economico del 
comune, Luciano Ariani, 
e della provincia, Athos 
Nucci, i rappresentanti 
della Federazione sinda­
cale unitaria e della FLM 
regionale e provinciale. 

La riunione era stata 
richiesta dal Consiglio di 
fabbrica della Galileo per 
informare la Giunta re­
gionale di quanto emerso 
in • un recente incontro 
con la Bastogi. Come è 

. noto, giorni fa la prò- _ 
prletà ha presentato al 
lavoratori un plano che 
prevede un ampliamento 
del livelli .occupazionali 
(da 1430 a 1600 entro il 
1983) per quanto riguarda 
le Officine Galileo, men­
tre per quanto riguar­
da Il Mecconotessile, la 
Bastogi, pur dichiarando * 
un cauto ottimismo suir 
andamento della produ­
zione. ha annunciato uno ; 
«scorporo» del Meccano- -

tessile. Quest'ultima ' de­
cisione ha provocato le ' 
proteste dei lavoratori -
perché la Bastogi si era 
impegnata a discutere ' 
preventivamente qualsia- ~ * 
si modifica degli assetti ;; 
societari. »-- ;, 

' * Nel corso della riunlo- ' 
ne con i rappresentanti . 
della Regione e degli en­
ti locali, le organizzazio­
ni sindacali hanno anche 
dichiarato la propria in­
soddisfazione per l'assen­
za di piani organici e 
concreti, in grado dì rag­
giungere gli obiettivi pre­
visti dall'accordo del 1979. 
Infatti, al momento In 
cui la Bastogi acquisi gli 
stabilimenti fiorentini, si 
impegnò ad aumentare 
gli organici fino a rag­
giungere la , quota , di 
2.023 unità. 

Nel corso della riunio­
ne. infine, il sindacato 
ha illustrato le iniziative 
che intende prendere, a-
prendo in primo luogo 
una vertenza sulle pro­
spettive e sui program­
mi per una concreta cre­
scita dell'occupazione fi­
no ai livelli dell'accordo 
sindacale. Inoltre, con­
fermando opposizione al­
lo scorporo, il sindacato 
vuole precise garanzie ' 
perché non vengano 
smembrati la rappresen-. 
tanza sindacale e gli or­
ganici, con possibilità di 
interscambio fra i - due 
stabilimenti Galileo -,-

Di fronte a questa sfilza di nomi di Prima Linea — di 
cui diamo notizia in un'altra parte del giornale — alcuni 
dei quali notissimi (Susanna Ronconi) e altri sconosciuti 
e « al di sopra di ogni sospetto », alla pesantezza delle accuse, 
alla vastità del canovaccio eversivo che viene alla luce, al 
ritrovamento di un ingente quantitativo di armi e materiale, 
è giusto parlare di clamorosa operazione. 

Clamorosa certo ma anche sorprendente. Innanzitutto 
perché chi avrebbe ma! potuto immaginare che dietro la 
figura di Fabrizio Giovannino integerrimo impiegato dell'uf­
ficio fidi della Cassa di Risparmio dell'agenzia 12, si nascon­
desse un responsabile del gruppo di fuoco di Prima Linea? ' 
I suoi amici, i suoi compagni di lavoro sono rimasti stupe­
fatti. Nessuno voleva crederci. Invece, dietro la maschera 
del perfetto travet, si 'nascondeva un terrorista il cui appar­
tamento veniva usato dall'organizzazione per ospitare i ter­
roristi latitanti. 

Da almeno un paio di settimane, secondo la polizia, Su­
sanna Ronconi, la «primula rossa» di Prima Linea, era 
ospite del Glovannlnl in un condominio all'Isolotto abitato 
in massima parte da impiegati e funzionari di banca. Chissà 
quante volte hanno incontrato per le scale la giovane donna, 
minuta, esile, e nessuno poteva immaginare che avevano 
di fronte uno dei leader storici del terrorismo. 

Fabrizio Giovannini, impiegato 
di banca e presunto terrorista 

Una talpa 
insospettabile 

nel cuore 
dell'Isolotto 

E* stato catturato durante l'ampia ope­
razione che ha portato all'individua­
zione di numerosi capi di Prima linea 
Nessuno aveva mai nutrito dei sospetti 
sul suo conto - La scoperta del covo 
nel centro della città conferma Firen­
ze come « crocevia » del terrorismo 

L'altro motivo di sorpresa è che la « base », 11 covo da cui 
partivano le «operazioni militari» (rapine e assalti in banca) 
era nel cuore della città, in Borgo San Frediano. E questo 
conferma quanto da tempo viene sostenuto e cioè che Fi­
renze è il crocevia del terrorismo,, il centro di raccordo tra 
le varie formazioni terroristiche che agiscono nel nostro 
paese. - v 

Non a caso proprio nel capoluogo toscano è stato cattu­
rate Cìno Longc conosciuto col nome di battaglia sGerardo ». 
Per gli inquirenti è uno dei responsabili a livello nazionale 
di Prima Linea dopo la ristrutturazione avvenuta in seguito 
ai colpi inferti dalle forze dì polizia alla organizzazione 
eversiva. 

Infine un'ultima annotazione. Se l'operazione si è conclusa 
senza sparatorie e senza spargimento di sangue (al momento 
dell'irruzione nei covi tutti avevano a portata di mano le 
armi) il merito è degli uomini della DIGOS che hanno ope­
rato con impegno e scrupolo e dei magistrati che hanno 

• diretto l'operazione. 

. g. s. 
NELLA FOTO: Il covo di Prima Linea al n. 81 di Borgo 
San Frediano da cui partivano le «operazioni militari»' 

Nel processo al Comitato rivoluzionario toscano 

i i I brigatisti alla 
hanno ricusato i difensori 

Paolo Baschieri ha consegnato in aula un documento con­
tro i supercarceri - Interrogati Barbi e Graziella Rossi 

Ricusati i difensori, inter­
rogati Giampaolo Barbi e 
Graziella Rossi: questo il suc­
co della quarta udienza al 
processo contro i membri del 
Comitato rivoluzionario to­
scano delle Brigate Rosse 

In apertura di udienza Pao­
lo Baschieri a nome anche 
degli altri imputati Salvatore 
Bombaci, protagonista del 
sequestro di due agenti al 
carcere delle Murate assieme 
al nappista Pasquale Abatan-
gelo, e Dante Cianci, ha re­
vocato il mandato ai difenso­
ri di fiducia. Poi ha conse­
gnato un documento in cui si 
afferma: «Uno del principali 
obiettivi che ci eravamo 
proposti in questo processo 
era quello di pronunciarsi ri­
spetto alla battaglia in corso 
sulla chiusura con ogni mez­
zo dall'Asinara e dei poli di 
massima deterrenza. Per 
questo un nucleo di compa­
gni della nostra organizzazio­
ne ha catturato ieri un sot­
tufficiale e una guardia della 
sezione speciale delle Murate 
con l'obiettivo immediato di 
impedire la partenza di un 
compagno per l'Asinata e in 

fenerale per stabilire, dopo 
'azione di pochi giorni fa dei 

compagni Bandoli e Neri (i 
due terroristi delle Unità 
combattenti comuniste che 
sequestrarono una guardia 
ndr) che anche dalle Murate 
all'Asinara non deve essere 
trasferito nessuno». 

Il comunicato dei brigatisti 
conclude con la revoca dei 
difensori Dopo di che Cianci, 
Baschieri e Bombaci hanno 
abbandonato l'aula: « ritorne­
remo quando lo riterremo 
opportuno ». 
< L'avvocato Nino Filasti», u-
ne delle persone la cui abita­
zione è stata perquisita nel­
l'ambito della grande retata 
compiuta a Firenze, ieri mat-
.tina, dopo essere rimasto set­
te ore a disposizione dell'au­
torità giudiziaria era al suo 
posto al banco della difesa. 
H legale fiorentino dopo la 
ricusazione, ha detto al pre­
sidente Piragino: a La ricusa­
zione non è stata accompa­
gnata da diffide o minacce 
per cui sono disponibile per 
assumere l'incarico di difen­
sore d'ufficio». 

Richiesta accolta dal presi­
dente che ha interrogato 
Giampaolo Barbi, architetto. 
molto noto nell'ambiente di 
Pisa. Con calma, tranquillità 
l'imputato ha respinto l'accu­
sa di appartenere alle Bri­
gate Rosse; ha detto di non 
aver preso mai parte ad 
alcuna azione concreta e di 
non aver saputo nulla del-" 
la borsa con le armi che 
fu rinvenuta a bordo del­
l'auto quando i quattro furo­
no bloccati il 19 dicembre 78 
nel viale Fratelli Rosselli da 
una pattuglia della Dìgos. 
Perchè allora quando venne 
interrogato dalla polizia di­

chiarò di appartenere alle 
Brigate Rosse? «Fu una rea* 
zione psicologica. Avevo subi­
to duri e lunghi interrogato­
ri. Più volte era stato offeso. 
In camera di sicurezza mi a-
vevano sputato addosso e ave­
vo preso delle botte. Per rea­
zione dissi che appartenevo 
alle Brigate Rosse».. 

Ma che ragione aveva di 
incontrarsi a Firenze nell'ap­
partamento di via Barbieri 
con gli altri? - .... 

«Erano miei amici, volevo 
discutere, approfondire e co­
noscere le loro posizioni te­
nuto conto che la sinistra in 
quel momento attraversava 
un momento di crisi». Più 
volte l'imputato è stato inter­
rotto dalle contestazioni del 
Pubblico Ministero, ma Barbi 
ha sempre risposto con mol­
ta sicurezza. - -

Poi è stata la volta di Gra­
ziella Rossi, convivente del 
ferroviere Dante Cianci. Se­
parata dal marito nel "75 con 
una figlia, Tania, la donna è 
accusata di detenzione di ar­
mi e di favoreggiamento. Ha 
militato in Lotta continua co­
si come Baschieri e Cianci. 
Nella sua abitazione la polizia 
rinvenne alcune pistole e al­
tro materiale. Graziella Rossi 
ha detto che le armi furono 
portate dal Cianci. Non ha 
mai sentito parlare di Briga­
te rosse. L'udienza è stata 
sospesa e aggiornata a sta­
mani. 

La sala cinematografica rilevata dalla cooperativa « L'Atelier » 

Artigiani e centri storici 
una convivenza possibile? 

Le vecchie botteghe artigiane nel centro storico di Firenze 
o di altre città hanno ancora spazio?, riescono a sopravvi­
vere? A questo interrogativo — che del resto è legato ad 
una parte importante delle modificazioni urbanistiche e 
sociali intervenute negli ultimi anni — cercherà di rispon­
dere il convegno organizzato dalla CNA (Confederazione 
nazionale dell'artigianato) che si apre questa sera a Palazzo 
Medici Riccarda ' . 

I lavori saranno introdotti, con Inizio alle ore 21,30 da 
Borei Spighi, presidente del comitato cittadino della CNA, 
a cui seguirà la relazione di Pietro Tinti, presidènte del 
comitato cittadino. I lavori riprenderanno nella mattinata 
di sabato per essere conclusi nel pomeriggio dall'ori. Mauro 
Tognoni, segretario generale della CNA nazionale. 

L'iniziativa assume un particolare rilievo in quanto alcuni 
quartieri fiorentini — in partioolar modo rOltramo — vedono 
una presenza attiva di laboratori artigiani «sopravissuti» 
al lento ma progressivo mutamento della città. 
NELLA FOTO: un laboratorio artifliano 

Per un'Andromeda che 
muore, un'altra che nasce. 
H cinema di Via Aretina, 
chiuso da giugno, ha rispol­
verato le sue poltrone mer-
cotedì per una prima serata 
a favore dei terremotati. Il 
cinema è in buono stato, con-. 
tiene mille , posti a sedere, 
vi si possano fare notevoli 
modifiche tali da farlo diven-
tare una struttura polivalen­
te aperta al quartiere e alla 
città. 

ET da queste considerazioni 
che ha preso l'avvio l'inizia­
tiva della cooperativa l'Ate­
lier che, in accordo con l'am­
ministrazione comunale, si è 
assunta la gestione della sala. 

Durante una conferenza 
stampa l'assessore alla Cul­
tura. Fulvio Abboni, e il pre­
sidente .della cooperativa 
Claudio Zanchi hanno illustra­
to i progetti per rivitalizzare 
una struttura che sembrava 
definitivamente perduta. 

Da ieri sera l'Andromeda 
ha riiniziato ad accendere il 
proprio schermo con i film 
musicali («The harder they 
come » e * « Rust never 
sleeps ») programmati in col­
laborazione con Radio Cento-
fiori. un primo esperimento 
di intervento specifico che do­
vrebbe *n seguito allargarsi. 
In un primo momento la coo­
perativa l'Atelier aveva pun­
tato gli occhi, per una secon­
da sala tipo l'Alfieri, sul Gol­
doni'di via dei Serragli, ma 
l'affare non è andato in por­
to. n gruppo Germani si è 
tirato indietro, insospettito 
presumibilmente dalla coni-
parsa a Firenze della. Gau-
mont che prospetta un primo 
consistente attacco al grup­
po monopolistico dell'eserci­
zio toscano. 

Intanto scoppiava la crisi 
deBe sale periferiche, tra cui 
PAndromeda che negli «itimi 
tempi, un pò* affannosamen­
te, aveva cercato un suo spa 
zio cambiando continuamente 

All'Andromeda 
nasce un nuovo 
centro culturale 

Era stata chiusa nello scorso mese di giugno 

Le vecchie sale di periferia che hanno fatto grandi Stantio 
e Ollio, Tarzan, Don-Camillo e Peppone stanno scomparen­
do. Eravamo negli anni cinquanta e sessanta e il cinema 
conosceva il suo splendore, le sale aumentavano a dismisura. 
Oggi siamo in tempo di magra e il cinema langue, stenta, 
non tira. A farne le spese sono proprio loro, quelle sale di 
quartiere, un po' disadorne, a luce fioca e con i cartelloni 
ingialliti. A Firenze una lista lunghissima di cinema hanno 
chiuso i battenti (Eolo, Stadio, Marconi, Roma, ecc.). 

Tra questi c'è l'Andromeda di Via Aretina, una struttura 
in buono stato, che ha subito recentemente delle innovazioni, 
ma che non riusciva a tirare avanti. Adesso l'ha presa in 
gestione la Cooperativa L'Atelier che già gestisce con ottimi 
successi il cinema Alfieri. 

gestione, -linea di program­
mazione (tra cui un periodo 
di « luci rosse » sempre più 
fioche), ma senza trovare un 
suo equilibrio economico. Ec­
co allora Intervenire la Coo­
perativa l'Atelier che — co­
me è stato specificato nella 
conferenza stampa — non ri­
tiene la sala di vìa Aretina 
come sostitutiva dell'Alfieri. 

Alcune importanti conside­
razioni hanno mosso la coope­
rativa a compiere l'interven­
to: in primo luogo la proprie­
tà si è impegnata ad ulterio­
ri investimenti capovolgendo 
l'attuale ingresso principale 
da via Aretina sulla parte 
retrostante, cioè su via del 
Madonnone dove si può usu­
fruire di un ampio parcheg­

gio e dove si può utilizzare 
l'area un tempo destinata a 
cinema estivo per la costru­
zione di un atrio destinato 
possibilmente a centro di in­
contro e di ristorazione. 

Si stanno inoltre predispo­
nendo, all'interno della strut­
tura, interventi tecnici effi­
caci come l'installazione di 
una amplificazione acustica 
moderna, di uno schermo gi­
gante di 11 metri per 7. 

Ma l'Andromeda, nelle in­
tenzioni degli organizzatori, 
non sarà una semplice sala 
da proiezioni. Infatti vi po­
trebbero essere ospitate ma­
nifestazioni e rassegne cine­
matografiche (come il Festi­
val dei Popoli, il Florence 
Film Festival, la Rassegna 
del cinema delle donne ecc.). 

iniziative musicali di grosso 
richiamo (la «Musica dei Po­
poli», concerti jazz, esibizio- " 
ni di orchestre) e anche tea­
trali, in quanto l'Andromeda 
dispone di un palcoscenico e 
di relativi camerini. 
. «In sostanza ha affer­
mato Zanchi — come si vede, 
si-tratta di una serie di ini­
ziative che possono fare del- • 
l'Andromeda un centro a di­
sposizione dell'intera città, e 
non un semplice cinema' di 
quartiere, sia pure a pro­
grammazione qualificata ».' 

Ma l'aspetto della program­
mazione non resterà certa­
mente in secondo piano: do­
po i film musicali è prevista 
una rassegna dedicata a Ste­
ve Mac Queen, recentemente • 
scomparso, la proiezione in­
tegrale del recuperato Lud­
wig di Visconti, mentre la 
cooperativa sta lavorando ad ' 
un grosso progetto, una sorta 
di festival del cinema di fan* ' 
tascienza, da tenersi a gen­
naio. con circa 80 film a di­
sposizione. Non è esclusa nep­
pure l'utilizzazione della nuo­
va struttura per proiettare 
pellicole che non riescono a 
salire in programmazione al­
l'Alfieri. La cooperativa ha 
infatti nel cassetto più di 30 
film già noleggiati ma non • 
ancora proiettati per 1 suc­
cessi di pubblico dei film in 
cartellone e per le pressanti 
richieste che vengono da più -
parti per utilizzare l'Alfieri, 
una sala che si è ormai fat- ~ 
ta un nome. 

Mentre per l'Alfieri-bls bi­
sogna quindi ancora attende- • 
re, l'Andromeda — che for­
se cambierà anche nome e 
che potrebbe presto essere 
acquistato dal Comune di Fi­
renze — riapre i suoi batten­
ti sotto l'insegna della qua­
lità cinematografica. E di 
questi tempi non è poca cosa. 
Auguri. 

m. f. : 

Aumentano gli iscritti sia fra i pensionati che fra i lavoratori attivi 

In Toscana la CGIL gode buona salute 
Attivo sul tesseramento alla FLOG - La nostra regione all'avanguardia neirincremento delle adesioni al sindacato 
Scheda: «Dalla solidarietà verso le popolazioni terremotate deve venire una nuova spinta ai rapporti unitari» 

Per un sindacato che si 
pone U problema di un pro­
fondo e radicale cambiamen­
to nella società e nel Paese, 
la campagna per U tessera­
mento non può essere consi­
derato un mero esercizio di 
contabilità o di € cattura* di 
nuovi consensi ed adesioni, 
bensì un momento di analisi 
e riflessioni, nonché di rilan­
cio della iniziativa, sui temi 
della democrazia sindacale. 
sullo stato dell'organizzazione 
e sulle questioni che riguar­
dano da vicino Vunità sinda­
cale. 

• Partendo da questa consi­
derazione basilare, l'attiro 
della CGIL toscana, che si è 
svolto ieri a Firenze con la 
partecipazione di Rinaldo 
Scheda, ha cercato ài focaliz-
tare quali sono gli obiettici 

più ravvicinati del sindacato 
e con quale strategia attuarli 
alla luce della tragedia che 
ha colpito il Mezzogiorno e 
tutto 0 Paese in generale. 

Stando alle cifre, fomite 
nella relazione introduttiva 
del segretario regionale Ga­
lanti, lo <stato di salute* 
della CGIL in Toscana è 
buono: gli iscritti fra~i lavo­
ratori attivi tono 341.107, un 
migliaio in più rispetto al­
l'anno scorso, mentre i pen­
sionati sono 114.749, con in­
cremento di 3.1H unità ri­
spetto al '79. L'aumento dei 
lavoratori attiri, addirittura, 
colloca la CGIL toscana — 
come ha detto Scheda — al­
l'avanguardia rispetto ai ri­
sultati generali sul tessera­
mento in tutto il Paese. 

Soffermandosi poi sullo 
siato generale della CGIL, 9 

segretario nazionale ha tenu­
to a precisare che i fatti in­
dubbiamente positivi riscon­
trabili nell'organizzazione'non 
devono far dimenticare che 
esistono anche sintomi di 
stagnazione, di regresso nella 
vita del sindacato e talvolta 
anche qualche sintomo 
preoccupante di, cristallizza­
zione. Dopo aver fatto alcuni 
esempi che denunciano resi­
stenza di difficoltà nei rap­
porti tra sindacati e lavora­
tori, Scheda ha detto che al 
fondo di certe incertezze « 
contraddizioni esiste una «-, 
tuazione dei rapporti unitari 
che non si può definire bui­
na. 

«Non siamo — ha detto 
l'oratore — in presenza di 
incrinature clamorose ma ca­
la la tensione necessari* per I 
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portare avanti il processo u-
nitario. Non si tratta di 
chiudersi ognuno nette pro­
prie sedi sindacali, né ci si 
può rassegnare che l'unità 
nella Federazione unitaria sia 
sufficiente per far fronte alla 
situazione. Occorre invece un 
rilancio detta iniziativa unita­
ria, se si vuole evitare che 
finiscano con il prevalere le 
logiche di organizzazione. La 
solidarietà per le vìttime del 
terremoto e la ricostruzione 
dette zone colpite possono 
diventare U terreno per dare 
nuovi contenuti atta lotta u-
nitarìa dì matto per lo pro-
érammazione « per 3 Mezzo­
giorno >, 
' Queste tema, ha aggiunto 
Scheda," insieme atte altre 
questioni sedevate dal docu­
mento detta Federazione uni­
taria^ deve dm. vitm , nelle 
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prossime settimane ad una 
estesa ed approfondita con­
sultazione dei lavoratori. _ _ 

*Non si tratta — ha però 
precisato — di andare ad una 
rigida contrapposizione di 
schieramenti, Vobìettieo non 
è quello di contarsi fra so­
stenitori ed oppositori delle 
tesi aUernatite. Ma non può 
neppure essere Toccasione 
per fare • dette- mediazioni 
pasticciate per fare Vunità. 
Occorre, invece dare vita ad 
un confronto sereno, real­
mente • vissuto da un gran 
numera • ài lavoratori, con 
l'obiettivo di capire bene co­
sa e$si pensano del sindacato 
e che cosa occorre fare nel 
periodo impegnativo che ci 
sta dì fronte*. 

Francesco Gattuso 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE DI 
SERVIZIO NOTTURNO 

P i a » S. diorama Sor; 
Pjxsm. Isolotto 5r; V. CUnori 
50r: VJe Calataflmi Sr; V. del­
la Scala 49r; Borgogniasanti 
48r; P j m Dalmazia 24r Piaz­
za Delle Cure 2r; V. GJ». Or­
sini 27r; V. Senese 906r; V. di 
Brozxl 312/a/b; V. GJ». Orsi­
ni I07r; V. Stamina 41r; VJe 
Guidoni Sor; Int. Stax. S, M. 
Novella: V. Calzaiuoli 7r. 
RICORDO DEL 
COMPAGNO GALEOTTI 
. n 5 dkembre del 1973. è 

morto H compagno Ubaldo 
Galeotti, segretario del co­
mitato Comunale del PCI di 
Scandkci e membro del co­
mitato Federale.' 

A sette anni dalla sua scom­
parsa, la seokme « P. Togliat­
ti » di San Giusto-Le Bagne-
se ed il comitato Comunale di 
Scandicci lo ricordano a quan­
ti lo conobbero e stimarono 
come dirigente comunista e 
per le sue doti umane. I com­
pagni di San Giusto-Le Ba-
gnese che lo ebbero prima 
segretario della FOCI poi del 
partito, sottoscrivono in sua 
memoria SO mila lire per la 
stampa comunista. 
r MORTO IL COMPAGNO 
DEGL'INNOCENTI 

Venerdì scorso, è morto • 

compagno Dorino Degl'Inno­
centi, della sezione del PCI di 
Sorgane. Nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero e stima­
rono, le famiglie Goti, Bo-
nechi. Alessi e Bffli sottoscri­
vono 45 mila lire per la stam­
pa comunista. Anche i dipen­
denti del Circolo e Vie Nuo­
ve» e della Cooperativa 
SCAT e tutti i compagni del 
Circolo, nel dare il triste an­
nuncio e Dell'inviare le fra­
terne condoglianze ai familia­
ri, hanno sottoscritto 90.000 
lire per l'Unità. 
IL PARTITO 

La riunione del Comitato 
direttivo della Federazione, 
convocato per martedì pros­
simo alle 9,30 sulla legge 194 
stato rinviato a data da de­
finire. 

In preparazione della Con­
ferenza regionale sulla coo­
perazione, il comitato regio­
nale del PCI ha organizzato 
un attivo regionale per mar­
tedì 9 dicembre prossimo, a 
Firenze, presso il saloncino 
della Federazione in via L. 
Alamanni. L'iniziativa pren­
derà il via Alle 9.30 e prose­
guirà per l'intera giornata. 
NOVITÀ' 
« EDITORI RIUNITI • 

Sono uscite In questi gior­
ni le opere complete di Maja-

kovskjy e Gorkij, rispettiva­
mente di otto e dieci volumi 
raccolti in cofanetti. Le due 
«ghiottonerie» editoriali so­
no proposte ai lettori dalla 
casa editrice «Editori Riuni­
ti» e si possono fin da ora 
prenotare presso la sede fio­
rentina della casa editrice in 
viale dei Mille, telef. 577934. 
Anche per la diffusione di 
queste interessanti novità, la 
casa editrice cerca collabora­
tori per le zone di Pistoia, 
Siena. Arezzo e Firenze. 
• SCIENZA E STORIA » "~ 

Oggi alle 18. nella sede del 
Gabinetto G. P. Vieusseux in 
palazzo Strozzi. Evandro A-
gazzi, Aldo Gargani e Paolo 
Rossi Monti presenteranno il 
volume «Scienza e Storia: 
analisi critica e problemi at­
tuali », a cura di Silvano Ta-
gliabue e Antonio Di Meo. 
« L'INDIA 
CONTEMPORANEA » 

Domani alle 18 nei locali 
della Libreria « L'altro libro » 
In via Palazzuolo 72/r, il dot­
tor Giuliano Barone presen­
terà la conferenza « Aspetti 
dell'India Contemporanea: il 
sussistente messaggio spiri­
tuale indiano». 
CHIAMATA ALLE ARMI 

n ministero della Difesa 
comunica che i giovani inte­

ressati alla chiamata alle ar- -
mi dell'esercito — 12. sca­
glione — in partenza fida 
10 dicembre prossimi e desti­
nati agli enti sottoelencati 
dovranno recarsi immediata­
mente al distretto militare ' 
di appartenenza muniti di 
cartolina precetto per cambio -
dell'ente di presentazione: -
231. battaglione fanteria A- -
vellino: 91. battaglione fan­
teria « Lucania » in Potenza; 
89. battaglione fanteria «Sa­
lerno» in Salerno; scuoia 
truppe corazzate in Caserta; 
scuola specializzati truppe , 
corazzate di Lecce e scuola 
di commissariato e ammini­
strazione di Maddaloni e No-
cera Inferiore. 
L'IMPRESA PUBBLICA 
LOCALE 

«Orientamenti sullo statu­
to dell'impresa pubblica lo­
cale, 1 piani programma per 
1 bilanci 1981, problemi della 
finanza locale» è il tema di 
un incontro-dibattito che si 
terrà oggi alle 93) nella sa­
la del palazzo degli Affari, 
organizzato calla giunta ese­
cutiva del CRIPEL. n dibat- " 
tito sarà Introdotto da una 
relazione dell'onorevole Ar­
mando Sarti, presidente del­
la CISPEL. 
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